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PARTE UFFICIALE

elazione a S. M. del ministro della marina,
in udienza del dì 11 febbraio 1866, sul regio
decreto per gli esami di gf·ado nella Marina
ercantile:

SIRE I
.

Mentre si attende alla compilazione del rego-
lamento per la esecuzione del Codice della Ma-
rina mercantile entrato in vigore il 1° del cor-
rente anno, si rende necessario di provvedere a

quella parte di esso Codice che concerne gli
esami per conseguire le patenti di capitano, pa-
ärone, costruttore navale e macchinista dei pi-
roscafi.
Per uniformare ai principii liberali della

nuova legge i sistemi ch'erano in vigore su que-
stamateria, si ebbe in mira di portare da una
parte iprogammi di esame a livello deiprogre-
diti bisogm sociali e della scienza nautica, spo-
gliandoli di quella teoretica astratta che non è
indispensabile allo esercizio della professione;
e si avvisàd'altra parte a trovar modo di age-
volare alla marineria il mezzo di compiere allo
esame senza obbligarla ad assentarsi di troppo
dal proprio circondario marittimo, stabilendo
che gli esami avessero luogo in tutti quelli com-
partimenti nei quali fosse possibile convocare
le Çommissioni nanti cui devono esser prestati.
La presidenza di queste Commissioni fu con-

ferita al capitano di porto per essere egli il
capo della gente di mare, e per la circostanza
che a lui e specialmente affidato lo esame sulla
legislaziorie commerciale,marittima e sanitafia:
per cui nella sua posizione non gli si addiceva
d'intervenirvi come semplice membro. I)'altra
parte lo esame sulle materie tecniche per i di-
versi gradi e professioni fu assicurato dalle in-
tervento delEufficiale di vascello, del professore
di nautica, dello ingegnere navale e dell'ufficiale
macchinista della regia Marina.
In queste Commissioni fu ancheintrodotta la

classe graduata della marineria ,mercantile, co-
me già si era sperimentato con successo nelle
antiche provincie per gli esami dei costruttori
navali.
Per rendere proficua la creazione degli Isti-

tuti nautici superiori, e per attirare la marine-
ria e gli artieri marittimi a frequentarli, si è di-
visato di esentare dall'obbligo dello esamt di.
manzi alla suddetta Commissione coloro i quali
faranno ,constare di aver riportato la idoneità
nello esame dell'ultimo anno dei corsi negli
Istituti predetti. Si è però convenuto col Dica-
stero da cui. dipendono, che in cotali esami
debba intervenire uno speciale delegato del Mi-
nistero della inarina.
Accennati così i principii che il riferente si

propose per far luogo al suddetto provvedi-
mento, si augura che V. M., approvandone, il
concetto, si degni sancire il relativo schema di
decreto che ha l'onore di presentarle.
Il numero 2808 della raccolta ufgciale delle

kggi e dei decretidelRegno contiene il seguente
decreto :

VITTOllIO EMANUELE Il
PER ORASIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIOWS

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 27 e 62 del Codice in vigore
per la Marina mercantile, li quali prescrivono

un esame teorico-pratico per conseguire le pa-
tenti di cos.truttore navale e capitano e padrone
della Marina mercantÏle;
Visto l'articolo 69 del citato Codice relativo

Alle condizioni per esercitare l'arte di macchi-
nista in 1° ed in 2• a bordo delle-navi a vapore;
Visto l'articolo 461 del Codice medesimo col

quale è data facoltà al Governo di provvedere
con disposizioni regolamentari alla sua esecu-

tione;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli esami degli aspiranti alla qualità

di costruttori navali, di capitani e padroni della
Marina mercantile, e di macchinisti in 1• ed in
2°a bordo dei piroscafi, saranno apertiin marzo
ed in settembre di ogni anno in quei capo-luo-
ghi di compartimento marittimo nei quali sia
possibile co'stituire le Commissioni esaminatrici.
Tali capo-luoghi verranno designati con ap-

posita pubblicazione fatta dal ministro della
marma.

Art. 2. Le Commissioni esaminatrici saranno
composte:

,
Pei capitani e padroni:

Del capit,ano di porto, presidente,
Di un ufficiale di vascello di grado non infe-

riore a luogotenente di vascello di 1* classe,
Di un professore di matematica,
Di due capitani di lungo corso.

Pei costruttori di 1a e 2. classe:
Del capitano di porto, presidente,
Di un ufficiale del genio navale di grado non

inferiore a sotto-ingegnere di l' classe,
Di un professore di,matematica,
Di duo costruttori mercantili di l' classe.

Pei macchinisti in 1° ed in 2•:
Del capitano di porto, presidente,
Di un ufficiale del genio navale di grado non

inferiore a sotto-ingegnere di 1• classe,
Di un ufficiale macchinista della regia ma-

rma.

Di due macchinisti in 1• della marina mer-

cantile.
Art. 3. Le materie su cui dovranno versare gli

enuni per i costruttori navali di l' es 2· classe,
o i capitani e padroni, e per i macchinisti in
in 1" od in 2° sono enunciate nell'elenco annesso
al presente decreto, d'ordine Nostro firinato dal
,ministro della marina.
Saranno le medesime svolte in appositi pro-

grammi'da pubblicarsi dal prefato ministro.
Art. 4. Gl'individui della gente di mare i

quali avranno compiuto i corsi presso un isti-
tuto gautico superiore governativo, e compro-
veranno la idoneità riportata nell'esame dell'ul-
timo anno dei corsi stessi, saranno esonerati
dalPobbligo di prestare P esame dina;nzi alle
Commissioni contempate nel precedente art. 2,
ed otterranno la patente o la abilitazione nella
marineria mercantile corrispondente al genere
di studi cui si saranno rispettivamen‡e appli-
cati.

Gli aspiranti alle patenti di costruttore na-

vale dovranno però giustificare di trovarsi nelle
condizioni prescritte ai numeri le 2 de1Parti-
colo 27 del Codice per la marina mercantile; e
coloro che aspirano alle patenti di capitano.o
di padrone dovranno parimente comprovare di
essere nelle condizioni- contemelate alle lettere

A, B, 0, D dell'articolo 62 del Codice suddetto.
Art. '5. Gli aspiranti saranno ammessi agli

esami dalle capitanerie di porto, secondo le
istruzioni che verranno date dal ministro della
merina.

Art. 6. La tassa di ammessione agli esami à
regolata per le diverse qualità, eccetto i mac-
chinisti, dalla legge 17 luglio 1861 sulle tasse
marittime. -

Art. 7. Quelli che fossero dichiarati non ido-
nel m un primo esame, presentandosi in altra
tornata dovranno rinnovare il pagamento della
tassa di ammessione.
Sarà invece valevole il primo pagamento della

tassa per quelli che fossero rimandati ad altro
esame.

Ordiniamo che il presente decreto , munito
del sigilló dello Stato

,
sia inserto nella' rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno
dTtalia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 11 febbraio 1866.

VITTORIO EMANUELE
D. ANGIOLETTI.

ELENCO delle inatorie da serflire allo st;Olgi-
mento dei programmi per gli esami degli
aspiranti ai gradi della marina mercantile.

Pei capitanidi lungo corso.
Esame verbale.

l' Navigazione:
- 2' Astronomia nautica.
3· Elementi di geograffa descrittiva.
4° Nozioni di meteorologia.
S' Manovra della nave.
6' Elementi di macchine a vapore.
7° Codice dicommercio. ,

8° Leggi e regolamenti della marina mercan-
tile e sanità marittima.

Esame scritto.

1• Calcoli di navigazione.
2• Calcoli di astronomia.
8° Componimento italiano!
Nel programma di navigazione sarà compreso

qualche problema di aritmetica.
Pei capitani di gran cabotaggio.

Esame verbale.

1• Navigazione.
2· Definizioni di astronomia.
3° Maneggio del sestante ed ottante.
4° Elementi di geografia descrittiva.
5° Osservazioni pratiche di meteorologia.
6' Manovra pratica della nave.
7° Nozioni di codi-ce di commercio.
8° Leggi e regolamenti della marina mercan-

tile e sanità marittima.
Esame scritto.

1• Calcoli di navigazione.
2° Calcolo di latitudine e di decliaazione ma-

gnetica.

3° Componimento italiano.
Nel programma dinavigazione sarà compreso

qualche problema di aritmetica.
Pei padroni.
Esame verbale.

1• Principii di navigazione.
2° Manovra pratica.
3· Leggi e regolamenti di navigazione.

Esame scritto.
1• Punto di stima.
2• Tenuta del giornale di bordo.
Sarà stabilito un esame volontario pei capi-

tani di lungo corso, di cui sarà fatta menziëne
nella pãtente, ed esso avrà riguerdo a maggiori
conoscenze di astronomia, a principii di diritto
internazionale ed a principii di meccanica.

Pei costruttorirnavalt di 1 classe.
Esame verbale.

1° Aritmetica, geometria, trigonometriapinna.
2° Prmcipii di geometria descrittiva ed ele-

menti di meccanica.,
3° Nozioni sulla teoria della nave.
4° Costruzione navale.
5• Nozioni sulle macchine a vapore marine e

loro influenza sulle costruzioni.
6• Materiali in uso per le costruzioni navali.
7• Regolamtuti commerciali emarittimi rela-

tivi alle costruzioni ed ai cantieri.
Esame scritto.

1° Componimento italiano.
2• Disegno lineare.
3' Calcoli di costruzione navale.

,

Pet costruttori navalidi 2' classe.
Esame verbale.

1° Aritmetica pratica.
2• Principii di meccanica.
3° Pratica di costruzioni navali.
4• Materiali impiegati nelle costruzioni navali.
5° Regolamento dei cantieri.

Esame scritto.

1• Componimento italiano.
2° Elementi di disegno lineare.
Sarà stabilito pei costruttori di 1· classe un

esame volontario , di cui sarà fatta menzione
nella patente, ed esso avrà riguardo alla geo-
metria analitica ed a maggiori conoscenze di
geometria descrittiva, di meccanica e di calcoli
di costruzione navale.

Pei primi macchinisti.
Esame verbale.

1° Nozioni d' aritmetica, geometria e mec-

canica.
2° Nozioni di fisica generale e fenomeni. ca-

½riferi.
3• Applicazione delle nozioni anzidette alla

trasmissione di movimento.nelle macchine.
4• Definizione dei diversi sistemi di macchine

marme.
5• Condotta , conservazione ed avaria delle

macchine.
6° Doveri del macchinista.

Esame scritto.

16 Componimento italiano.
2• Disegno lineare.
36 Calcolirelativi alle macchine.
Far constare di avere prestato lodevole servi-

zio per un anno in una officina meccanica, o

a bordo di un piroseafo nel servizio delle mac-
chine.

Pei secondi macchinisti.
Esanie verbale.

1• Descrizione della macchina a tapore.
2° Condotta della macchina e dei fuochi.
3° Doveri del macchinista di guardia.

Esame scritto.

1• Scrivere al dettato.
2• Principii di disegno lineare.
Far constare di conoscere il mestiere dell'o-

peraio aggiustatore o calderaio.
.Firenze, 11 febbryo 1866.

Visto d'ordine di S. M.
11 Minis;to della marina

D. MGIONEfrI.

ß. >Ì., sulla proposta del ministro della

guerra, con decreti irrdata25 febbraioe lmarzo
1866 ha fatto le seguenti nomine e promozioni
nell'Ordine Mauriziano: -

A grand'ufficiale:
Pernot cav. Avgusto, luogotenente generale

già incaricato del comando della divisione mili-
tare territpriglpþ Napoli.

A coinmendatori:
Materazzo cav. Francesco, colonnallo coman-

dante militare del circondario di Napo3i;
Casana cav. Luigi, intendente militare in ri-

tiro, membro della Commissione speciale di li-
quidazione.

Ad uffiziali:
Macchiavelli cav. Paolo, medico divisionale

presso l'ospedale divisionale di Napoli;
Vacchieri cav. Giovanni, già capo sezione nel

Ministero della guerra.
A cavalieri:

Casardi Emanuele da Barletta, professore me-
dico;
Clara Frandesco, medico di reggimento di 16

classe presso l'ospedale divisionale di Napoli.
Sulla proposta del ministro dell'interno con

decreti in data 18 febbraio:
' Ad uffiziali:

'

Gaucia Miphele, sindgco,dol comune di Nar-
zole;
Moschetti Agostino, id. di Cuneo.

Sulla proposizione del ministro della pubblica
istruzione con decreto in data 18 febbraio:

A cavalieri:
Daneo Felice, preside del regio liceo Pellico

di Cuneo;
Sacchi Giuseppe, professore di stematica

nel regio-liceo Parini di Milano. ,
Sulla propositione del ministro delle finanze

con decreto in data 18 febbraio:
Ad uffiziali:

,

.

Marzi conte cav. Francesco, deputato al Par-
lamento nazionale;
Mangani Tommaso;
Negroni Carlo.

Sulla proposizione del ministro d'agrícoltura,
industria e commercio con decreto in data 25

febbraio:
A cavalieri:

Galletti Maurizio, saggiatore capo alPuffizio
del marchio di Genovag '
Marani Augusto, console italiano a Dublino.

APPENDICE

RASSEGNA MU.SICALE.

Canacci detto il Giustino, gentiluomo di Fi-
rense, settantenne e padre già di due figli, ri-
masto vedovo volle iinpalmarsi a donzella di
basso stato, ma di rara bellezza.
Era questa la Caterina figlia ad un tintore,

bella ed avvenente ragazza ,
dotata di pregi

di molto superiori a quelli dei quali andavano
adorne le donzelle dell'età äua ; per avvenenza a

nissuna ella era secotida.
Burbero e stizzoso era il Canacci, e per so-

prappiii, siccome vecchio, della gioventù mal
tollerante così, che la povera Caterina presto se
ne stancò, e venutole in uggia il marito non fu
sorda alle lodi, «d alla adulazione di certi gio-
vanotti, i quali presero a corteggiarla.
Se vere sono le istorie, Lorenzo Scarselli e

Vincenzo Carlini, due fra i giovani più eleganti,
e galanti in amore, non durarono molto a met-

tersi nelle grazie di Caterina ,
che li ebbe

cari.

Viveva in quei tempi un Jacopo Salviati duca
di San Giuliano discendente dalla nobile fami-

glia dei Salviati di Firenze, per chiarezza di
sangue, per nobiltà cavalleresca, per rinomanza
di famiglia, e per largo censo, uno dei perso-
naggi più distinti della città.
Da qualche anno aveva egli condotta in mo-

glie Veronica Cybo figlia del principe di Massa
e Carrara.
Era la duehessa di mediocre beltà, e del ma-

rito amantissima; ma donna di sconfinata al-
terezza, e capricciosa per modo da mostrare le

molte volte, ed'in solenni pocasioni, ritrosìg al
marito da farla credere stanca del suo amore,
ed a lui, anzichè affezionata, avversa;
, Sia.per naturale inclinazione, ossia per l'an-
dazzo dei tempi che allora correvano, Jacopo
Salviati erasi dato a liberi costumi; e nelle sue

sfrenate passioni lo aiutavano i molti cortigiani
che lo circondavano, legati a lui per amicizia
non già, sibbene per colposa brama di godere
assieme i tripudii e le feste delle vergognosé
tresche.
Avvicinavano il Salviatilo Scarselli ed il Car-

lini, i quali si avvisarono ·un giorno di far co-
noscere a lui laCaterina, dell'amor della quale
forse erano sazii.
Non andò fallita l'impresa, chèil Salviati non

appena vide la Canacci di subito ne prese va-
ghezza, e postosi a corteggiarla, com'ei sapeva
fare, se ne innamorò, ed in amore fu corris-
posto.
Libertino quale era il duca, pure temeva la

moglie, chè la sapeva facile all'ira, alla vendetta
pronta, e del marito, se non troppo invaghita,
molto gelosa.
Per quante cure si usassero a celare que-

sta nuova tresca, non valsero a poterla man-
tenere a lungo segreta : seppe Veronica gli
amori di Jacopo colla Canacci, e giurò vèndi-
cares.

Pensò sulle prime al veleno, ma noa le parve
il modo migliore per disfarsi della rivale ¡ ri-
corse allora a Bartolomeo Canacci, che figliastro
della Caterina questa mal soffriva, e nonpoteva
tollerarne la fredda riservatezza colla quale
era trattato dalla matrigna.
Non si mostrò troppo ritroso il Bartolomeo

Canacci, e facile si arrese alle istanze della Ve-
ronica Cybo.
Alla notte del 31 dfbembre 1638 introdotti i

sicari nella casa della sventurata °Canacci, fu-
rono d'un subito addosso a lei ed alla serva,
e trucidatele entrambe, staccata la testa dal

corpo della infelice amante la consegnarono alla
duchessa, la quale, ripostala di sue mani in un
bacile, d'argento, la mandò il giorno dopo, pri-
mo d'anno, a regalare al marito.
Tanto fu l'orrore che ne sentì il Salviati, che

più non volle veder la moglie, la quale per sen-
tenza dei giudicivenne più tardo condannata al-
l'esiglio. Il Bartolomeo ebbe tronca la testa
sulla porta del Bargello, addì 7 novembre 1639,
come vero colpevole di quel misfatto, del quale
ne era stata istigatrice la Cybo.
Così raccontano le storie, dalle quali il poeta

trasse argomento pel suo libretto.
Nella sala della villa Salviati posta a breve

distanza dalla Badla, sedeva a lieto convito il
duca di San Giuliano colla duchessa ed altri ca-
valieri

Al gioir son brevi l'ore
Non lasciamole fuggir.

canta il Salviati, che liba « alle gioie del cor »
della duchessa, ed ella risponde :

$1, alle gioie bevo, o sposo,
Di che voi mi ricolmate.

Il tronco e misierioso accento della duchessa
vien avvertito dai convitati:

« La duchessa freme e taae,
a Fremè il duca e impallidl;
a È meteora che fugace
« Scomparisce al nuovo di.

Ma le speranze dei cavalieri non dovevano
avverarsij; chè fatal dramma s'andava svolgendo.
Sotto pretesto di doversi portare alla Corte,
il duca prende commiato dalla compagnia; i
cavalieri abbandonano la sala; Veronica rima-
sta sola lo segue coll'occhio-dal balcone, ed eb-
bra d'amore così richiama il marito :

« Oh riedi al delirio dei bacio primiero,
«-La pace perduta - deh! rendenti ancor!
Vani detti! Jacopo sul bruno destrier vola

alle braccia della Canacci, che ansiosa lo at-
tende in sua casa; egli gronda di pioggia, nera
è la notte, imperversa il turbine: « Una notte

infernale » egli dioè: « Oielo I de'morti è la bar-
wasca » risponde l'amante I alla quale tarda piiL
che mai sentirsi replicare il giuro d'amore:

« Oh I mio ben, sarò teco beata
e Qual lo fui nei'miei sogrii d'amore. »

In questomomento entrano nella vicina stansa
la duchessa con Baccio che esso aveva già gua-
dagnato alla sua causa.
Baccio pure è travagliato da gelosa sinania;

amante della matrigna era stato da lei respinto.
Abbenchè mal egli soffra che Bianca sia presa
d'amore per Jacopo, pure rattiene la duchessa,
la quale vorrebbe- « spegnere quel perfido a-
more » far perire « Pindegna sul cor delPin-
grato. »

,

Baccio che spera poter ancora vincere la resi-
stenza di Bianca a lei ritorna e le rimprovera i
suoi amori col duca; ma di bel nuovo reietto
giura vendetta:

« Ah I dall'amore alUodio
E breve il passo, o Bianca!
Di duoi quest'alma è stanca,
Or d'ira avvamperò.•

E poco dopo egli riede in un colla duchessa
e cogli scherani, i quali invadono la óasa di
Bianca

,
che dorme.

La duchessa rimane sola nella stanza, e sve-

gliata la sua rivale le svela il suo fermo volere
di aver la sua vita per vendicat l'bffesa portata
alla donna del suo vago, alla duchessa di San
Giuliano.
Bianca tenta fuggire , ma raggiunta dagli

scherani della duchessa cade sotto il ferro de-

gli assassini.
Lo scudiero Margutte avvisa la sua signora

che « tutto è compito; e a lui la Veronica ri.

sponde « vendicata io son » e così finisce il
terzo atto.
È il primo d'anno; il duca è solo nell'ampia

sala del suo palazzo in Firenze; egli pensa alla
sua Bianca:

« Di te sono, angelomio
Ad un tempo e schiavo, e re. »

Entrano i servi e le ancelle che portano i
diori, ed irdoni pelonpo d'anno,eh questi Mar-
gatto ch# avvioinandespi al duos pasentandogli
un cofanetto gli dice:

« La vostra sposa anch'essa
Questo suo doti,idi porgervi afimpone. »

Il duca di nulla sospettando, aperto il cofa.
netto, raccapriccia d'orrore in riconoscerviilte-
schio ancora insanguinato della infelice Bianca.
Intanto il rimorso aveva guadagnato Panimo

della duchessa la quale si da a fuggire per la
campagna cercando calmare lo strazio dell'ani-
ma sua.

. Spekar perdono al mio delitto è vano ?
ella grida, inseguita dalPombra della sua vitti-
ma. $i ode ne1Pinterno iin coro di claustraliche

pregano pace.
Sopraggipnge il duca; egli è demente;maledice

alla donna ed istantaneamente muore: le ul-
ultime sue parole sono:

« M'invade un gel -- to manco. »

Questo è il libretto che ebbe a musicare il
maestro Meineí·s; libretto povero diversi, affatto
privo di situazioni drammatiche, che aiutino li
maestro, specialmente se è giovane.
Il verso è duro, e spesso senza armonia; ma

par alle volte vi si riscontra della dolcezza,
qualche soavità, e non poca maestria ne1Pado-
perare il ritmo breve.
Forse chi lo aveva scritto non dubitava che

Popera dovesse venir rappresentata in un teatro
- e la sfiducia, che è sempre difetto, finisce per
nuocere molto più delPaudacia.
Il signorB. B. potrà darci in avvenire migliori

libretti, di cui abbiamo bisogno.
Quanto alla musica, chi volesse giudicarla a

rigore, o forse meglio a casaccio, non vi riscon-
trerebbe certo grandi pregi; non v'ha nulla che
vi sorprenda, che vi ecciti, che vi commuova, vi
esalti.
Il primo e secondo atto specialmente man•
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la proposta del ministro degli affariesteri
non decreto in data 25 febbraio:

Ad ufficiale:
Grassi cav. Giulio, regio console a Cette.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
siario fatte, SNlla pfDþ0BlG Ñ€Ë MÅNigifD diÿfd•
sia e giustizia e dei culti, con 22. decreti:

Del 13 gennaio 1866:
Castelli Domenico, sostituto procuratore del

Re a Livorno, tramatato a Lucca;
Ristori Alessandro, id. Arezzo, id. Livorno;
Hermite Francesco, id. Macerata, id. Arezzo;
Giusto Teetilo giudice di tribunale a Siens,

applicatopresso l'ufficio d'istrazione penale;
Fiocca Giovanni, id. Teramo, promosso alla

1· categoria;
Rocchi Antonio, id. Trani, i .;
Azzariti Giuseppe, id. Na , id.:
De Gasperi Marcello, id. otenza, id.;
Napolitano Alfonso, id. Napoli, id.;
Mascitelli Tito, id. Salerno, id.
Della Ratta Lorenzo, id. id., id.;
Ranieri Giovanni, id.S. Angelo Lombardi, id.;
Romano Antonio, id. Matera, id.
Viola Luigi, id. Beggio Calabria, id.;
Marini Giacomo, id. Napoli, id.;
Rizzuto G.. B., id. Palermo, id.;
Cafolozza Federico, id. Teramo, è promosso

dalla S•alla 2· categoria;
VillaniFerdinando, id. Trani, id;
Guiscardi Roberto, id. Cassino, id.;
Carrelli Giuseppe, íd. Aríano, id.;
Monaco Pasquale, Id. Rossano, id.;
Mellone Francesco, id. Cassino, id.;
Calcaterra Vincenzo, id. Reggio Calabria, id.;
Soflo Matteo, id. Napoli, id.;
Ambrosini Francesco, id. Salerno, id.;
Pavone Carlo. id. 8. Maria, id.
Dragonetti Francesco, id. id., id.
PersicoErrico, id. id., id.
Quadri Girolamo, id. Teramo, id.
Lucanio Giovanni, id. Avellino, id.
Del Vecchio Giuseppe, id, id., id.
Del Giudice Giuseppe, id. id., id.
N i Giuseppe, id. Ariano, id.
T incarne Edoardo, id. Siracusa, id.;

i Giovanni, id. Messina, id.;
Pollastri Annibale, id. Modica, id.
Macaluso Eugenio, id. Sciacca, id.
Cuneo Stefano, id. Palermo, id,;
Ferralasco Antonio, id, Genova, concesso lo

stipendio di L. 2500.
Guascono Ferdinando, id. id., id;

,
Ma#eoda Luca, id. Cuneo,id.
Dessera Carlo, id. Alessandria, id.

• Merca Salvatere, id, Nuoro, id.;
Murá31oro Salvatore, id. Cagliari, id.;
Olivieri Michele, id. Castelnuovo Garfagna-

adlÉ Giovanni, id, Genova, id.;
Villanis Francesco, id. Ivrea, id.;
Toesca.Luigi, id. Casale, id.:
Dichi Carlo, id. Vercelli, id.;
Montalti

,
id. Ivrea, id.;

Pastoris Ip , id. Acqui, id.;
De Marchi ovanni, id. Vigevano, id. ;
Crosio Vincenzo, id. Voghera, id.;
Cabedda Garan Gavino, id. Tempio, id.;
Cascione Arcangelo, id. Fmalborgo, id.;
Riccadonna Paolo, id. Voghera, id.;
Buroni Lercari Ignazio, id. Novi, id.;
Chiò Andrea, id. Varallo, id.;
Cavalli Pietro, id. Aosta, id.;
Brizio Bernardo, id. Genova, id.;
Gamba Carlo, id. Savona, id.;
Farga Garnini G. B., id. Bozzolo, id.
Castiglioni Lodovico, id. Sondrio, id.
Trabucchi Giuseppe, id. Monza, id.;
Marlianici Cesare, id. Sondrio, id.;
Guidotti Clemente, id. Castiglion delle Stivie-

re, id.;
Salvadei Cesare, id. Milano, id.;
Belmondo Lorenzo, id. id., id.
Bottacco Luigi, id. id., id.;
Prevosti Benigno. id. id., id.;
Griffini Fortunato, id. Varese, id.;
Broglia Paolo, id. Crema, id.;
Sanchioh Giuseppe, id. Milano, id.;
Albertini Angelo, id. Brescia, id;
Hervath Eugenio, id. Milano, id.
Prestini G. B., id. Brescia, id.;
Adami Luigi, id. Bozzolo, id,;
Comolli Emilio, id. Milano, id.;

De Luigi Federico, id. id., id.;
Bongi Vincenzo, id. Parma, id.;
Costaroli Gustavo, id Ancons,id.;
Fainardi Luigi, id. Parma, id.;
Calzarossa Lm¢, id. Piacenza, id.;
Iliccardini Cirmco, id. Ancona, id.;
Bandini Adamo, id. Parma, id.;
Moro Augusto, id. Ancona, id
Massa Bernardo, id. Modena, iÄ.;
Turbiglio Ercole, id. Perugia, id.;
Galli Achille, id. Urbino, id.;
Primavera Angelo, id. Bologna, id.;
Matteucci Paolo, id. Forli, id.;
Maffei Innocenzo, id. Bologna, id.;
Toesca Giovanni, id. Ascoli, id.;
Delli G. B., id. Macerata, id.;
Bertini Matteo, id. Rieti, id ;
Nardi Carlo, id. Potenza, Id.;
Rocco Lauria Luigi, id. Bari, id.;
Marrara Filippo, id. Palmi, id.;
Ursia Francesco, id. Gerace, id.;
Molè Errico, id. Catanzaro, id.;
Valiante Ottavio, id. Sala, id.;
Nalli Filippo, id. Teramo, id.;
Gaeta Lmgi, id. Benevento, id ;

Ippolito Luigi, id. Lanciano, id.;
Marincola Cesare, id. Monteleone, id.
Guarracico Federico. id. Napoli, id.;
Moscati Francesco, id. Cassino, id.;
Belli Gaetano, id. Larino, id.;
Gallucci Ferdinando, id. Sala, id.;
Saragnone Giuseppe, id. Sulanona, id.
Foschini Torquato, id. Dari,id.;
Pierri Michele, id. Benevento, id.;
Cremonesi Domenico, id. Ariano, id.
Robilotta Giovanni, id. Sala, id.;
Gipriani Leopoldo, id. Cassino, id.;
Anzalone Bartolomeo, id. Bari, id.;
Foschini Alessandro, id. Lagonegro, id.;
Angiolella Carlo, id. Lucera, id.;
Rivellini Fortunato, id. Trani, id. ;
Petrella Ugo, id. Cosenza, id.;
De Guzzès Fedele, id. Catanzaro, id.
Gregorace Pietro, id. Castrovillari, id.;
Petrillo Oreste, id. Potenza, id.;
Colao Beniamino, id. Nicastro, id.;
Spadari Francesco, id. Monteleone, id.;
Forni Engenio, id. id., id.
Cosentini Antonio, id. Lecce, id.;
Cannella Michele, id. Lucera, Id.;
Matarese Pasquale, id. Lecce, id.;
Lombardi Vincenzo, id. Castrovillari, id. ;
Scalfari Orazio, id. Nicastro, id.;
Colai Nicola, id. Palmi, id.;
Romano Vincenzo, id. Rossano, id.;
Ciecaglione Luigi, id. Lucera, id.;
Cioffari Vincenzo, id. Avezzano, id.;
De Gennaro Pasquale, id. Campobasso, id.
Gallo Leonardo, id. Girgenti, id.;
Rizzotti Antonio, id. Messina, id. ;
Benigno Placido, id. Patti, id.;
Rodanò France6CO, id. Palermo, id.;
Vasari Francesco, id. Siracusa, id.;
Mangano Francesco Paolo, id. Palermo, id.
Alliata Giovanni, id. Girgenti, id.;
Arcidiacono Carlo, id. Palermo, id.;
Abrignani Vincenzo, id. Trapani, id.
Fulci Lodovico, id. Messina, id.;
Lo Jacono Alfonso, id. Trapam, id.;
Sciarrino Domenico, id. id., id
De Andreis Lorenzo, id. Termi , id.
Frascaroli Giu'seppe, id. Catania, id.
Talamo Gennaro, id. id. , id.
Vuillerinin Bruno Federico, sostituto procu-

ratore del Re in Aosta, id. ;
Scarfiotti Roberto, id. Torino, id.
Negri Giovanni, id. Ivrea, id.
Perzoglio Luigi, id. Torino, id.;
Montani Giuseppe, id. Biella, id.;
Carlevero Grognardi Angelo, id. Savona, id.
Di Monticelli Colombano, id. Bobbio, id. ;
Costa Eugenio, id. Sarzana, id.;
Perucchetti Giuseppe, id. Lecco, id.;
Cesaris Afareello, id. Sondrio, id.;
Castoldi Giovanni, id. Bergamo, id.;
Mezzadri Pietro, id. Cremona, id.;
Rizzardi Giuseppe, id. Lodi, id.;
Della Pecchia Enrico, id. Brescia, id.;
Nicolai Vincenzo, id. Piacenza, id.;
Costa Antonio, id. Parma, id.
Manacorda Giovanni, id. Ancona, id.
Sozzi Lodovice, id. Parma, id.
Verga Enrico, id. Bologna, id.
Cicconi Mariano, id. Fermo, id.;

nu

Paci Giusto Antonio, id. Ancona, id.;
Panighetti Giovanni, id. Lucera, id.;

DMe Filh to d. sp id.;

Pesce Francescantonio, ii Lucera, id.;
Barletti Vincenzo, id. Bari, id.
Arlia Costantino, id. Lanciano, id.;
Todaro Vincenzo, id. Reggio, id.;
Falcone Giuseppe, id. Aquila, id.;
LansettaDrazio, id. Benevento, id.
Braãeucði Angelo, id. Messina, id.;
Campanella Francesco, id. Catania, id.;
Proto Stefano, id, Girgenti, id.¡
Fill Astolfone Ignazió, id, Patti, id.;
Giunta '

ppe, id. Messina, id.;
Nebbia o Michele, sostituto procuratore

del Re in è promosso dalla 2· alla 1·

vanni, id. Salerne, id,;
Denaro Gioachino, id. Palermo, id.;
Guarino Achille, id. id. id.;
Ricciardelli Luigi, id. Potenza, id. dalla 36

alla 2· categoria.
De118 gennaio 1866:

A Malaspina comm. Orazio , già presidente
del tribunale di circondario di Genova, collo-
cato a riposo, è conferito il grado di presidente
emerito di sezione di Corte d'appello;
Comini Federico , giudice di tribunale in

Arezzo, collocato a riposo dietro sua domanda
dal l' gennaio 1866, per motivi di salute.

Del 21 detto:
Crocetta Alfonso , sostituto procuratore del

Re a Santa,Mana applicato temporariamente a
Napoli, trämntato a Napoli;
Petrone Giacinto id. di Cassino, id, in Santa

Maria, id. in a Santa Marla;
Costantini Giovanni, id. in disponibilità, ap-

plicato a Cassino, rimesso in pianta e destinato
definitivamente a Cassino;
Falcone Nicola, sostituto procuratore,del Re

a Salerno, tramutato a Napoli;
Lanzetta Orazio, id. a Benevento, id. a Sa-

1erno;
Jannuzzi Achille, id. in Alessandria, id. a Be-

nevento;
Bodo Germano, id. in disponibilità, rimesso

in pianta e destinato ad Alessandria;
De Simone Lodovico, sostituito avvocato dei

poveri in disponibilità, nominato sostituto pro-
caratoredel Re a Napoli;
BregliaSalvatore, presidente del tribunale di

Campobasso, tramutato adAvellino;
Barci (menegildo, id, in Aquila, id. in Cam-

pobasso;
Belfiore Francesco, vice-presidente di tribu-

nale a Benevento, nominato presidente del tri-
bunale civile e correzionale di Aquila;
Scaldsferri (Trescenzio, id. di Teramo ,

tra-
mutato a Benennto;
Donzelli Emilio, id. in disponibilità, rimesso

in pianta e destinato a Teramo ;
Demarchi Benedetto, procuratore del Re a

Borgotaro, nominato sostituto procuratore del
Re a Ivrea, dietfo sua domanda;
Roggeri Edoardo, sostituto procuratore del

Re a Cuneo, dominato procuratora del Re a
Borgotaro -Gaffodio'Antonio, id. Ivres, tramatato a Ca-
neo;
Tommasi Emilio, giudice di tribunale a Pi-

stoia, tramutato a San Miniato;
PistoiLeopoldo, id. SanMiniato, id. a Pistoia.

Del 25 detto:
Bacchetti Gerolamo, presidente del tribunale

civile e correzionale di Lodi, collocato a riposo
dietro sua domanda dal I•marzo 1866.

PARTE NW UFFICIALE
INTEIINO

SENATO DEL REGNO
Gli uffizi, nella riunione che tennero ieri,

presero ad esame î seguenti progetti di legge, e
nominarono a commissari pei medesimi:
1• Oessione al comune di Mongiana della

chiesa demaniale in quel comune; i senatori
Siotto-Pintor, Capriolo, Correale, Poggi e Fio-
relli.
2• Unificazionq dei debiti modenese e par-

mense; i senatori Di Giovanni, Menabres, Mon-
tezemo19, Helegari e Sanvitale.
3• Prorega del termina slabilito dalPart. 4

deBa legge sugli ademprivi; i senatori Siotto-
Pintar , Mamali, 31artinengo Giorsoni, Castelli
Edoardo e Ríva.
4• Trattato di commercio tra PItalia e lo

Zollverein: i senatori Salmour, Arese, ToreBi,
Melegari e Sanseverino.
Il Senato if convocato giovedì 8 corrente, aBe

ore 2 pom., in seduta pubblica per la discus-
sione dei suddescritti progetti di legge.

CAAIERA DEI DEPUTATI
In principio della tornata di ieri il deputato

Pulce interpeBò il ministro delPinterno sopra i
provvedimenti dati o che intende dare per la
repressione del brigantaggio manif'estatosi in
questiultimi mesi nel territoriodi Bessa; e con
tale interpellanza forniva argomento ad una

discussione, alla quale prendevano parte i mi-
nistri delPinterno e della guerra, il presidente
del Consiglio e i deputati PolsineHi, Asproni,
Agostino Platino, Camerini, Lazzaro, De Boni,
Visocchi, Fanelli, Comin e Catacci, e che termi-
nava con un ordine del giorno proposto dal de-
putato Comin, con cui la Camera incoraggiava
il Governo a proseguire con energia Popera già
avanzata dellapubblica sicurezza nelle provin-
cie meridionali, convinta che le popolazioni dei
paesi infestati continueranno da parte loro a

dare esempi di vigore civile.
Si cominciò quindiladiscussione di uno sche-

ma di legge per Papprovazione di una conven-
zione stipulata a sopimento di lite relativa alle
pinete di Ravenna, che la Giunta propose di

respingere ; e della quale trattarono i deputati
Ercole, Sella, Capone, Minghetti e il ministro
delle finanze.
R ministro della marina presentò un disegno

di legge inteso ad estendere agli ufficiali della
gia Marina delle Due Sicilie il beneficio accor-
dato dalla legge del 26 marzo 1865.

Errata corrige.- Nella pubblicazione dello
specchio delle.riscossioni fatte nei diversi rami
di prodotti amministrati dalla Direzione gene-
rale delle gabelle nel mese di dicembre 1865,
di cui nella Gazzettadel 4 corrente n° 65, là ove
parlasi dello aumento avutosi nell'intera anno
1865 nel ramo de'sali leggasi invece di lire
1,951,128 50, lire 6,951,128 50.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Leggesi nel Daily Ide-
graph del 2, quanto segue:
Lord Gladstone, annunciando nella Camera

dei comuni, In notte passata, che il bill per Pe-
stensione della franchigia parlamentare sarà
presentato il 12 del corrente ha ben risposto
alle voci vaghe che correvano questi ultig
glorm.
L'indagine dei fatti e delle cifre che si colle-

gano con le forme elettorali esistenti, non è
stata messa innanzi per pigliar tempo, ma per
ottenere le date certe e sicure, per formulare un

provvedimento pratico da presentarsi in un

certo periode della sessione. Lediscussiom pre-
liminari che si fecero non valgono a intlandire
i capi del partito liberale, essi anzi hanno affer-
mato la loro iutenzione di andare avanti. B ge
binetto non ha trovato impossibile di mettersi
d'accordo sulla natura e sulle particolarità del
provvedimento in discorso,ma loporràinnanži al
Parlamento con tuttalaforzad'unione possibile.
- Il Daily Telegraph del 2 corrente ha:
Tutti sanno che non sono molti anni lord

Palmerston aggiungeva credenza al grido di
allora che Pammontare delle navi francesi da

guerra, sorpassava con nostro pericolo le navi
daguerra dell'Inghilterra; e il nobile lord agitò
lo staffile sulle spalle di quei che pagano le
tasse. Se il popolo inglese ha in agg le strava-
ganze,odia anco più la gretteria, e rispose, come
risponderà sempre quando verra in campo la
nostra supremazia marittima. Per emque o sex

anni un bisbiglio sommesso, misterioso parole

che alladevano alla ricostruzione dolla flotta,

aspettavamo la incubazione delPAmmiragliato.
Bisogna confessare che se non avessimo altro

paese con cui venire al paragone tranne laFran-
cia e le altre naziom europee, potremmo per
avventura far bella mostra delle nostre forze
navali. Ma dalPaltraparte delPAtlantico vi sono
a nostri engini, gli Americani.
Ci viene assicurato, e speriamo che la cosa

non saa vera, che non abbiamo nessun agente
navale accreditato presso la nostra legazione a
Washingn .È inoda in Inghilterra; perchè PA-
merica e lontana, e_per la

°

parte degh
Inglesi è una terra mcognita; pensare che noi
nulla abbiamo da imparare quel paese. Più

o ià tardici desteremo da questo sogno
o. que sia, doblnamo al capi-
Ga n, valente idlisiale della

flotta, molte utili notizie snile forze (della ma-

rina navale delPUnione, sul genere di navi che
colà si costruiscono, e intorno alPassidua cura
con cui gh Americani invigilano le iù piccole
particolarita inglesi e mettono in opera, o rx-
gettano ogni nostra invenzione. Leggendo ilca-
pitano Horton che mentre noi trat-
tiamo la crescente con suprema
indifferenza, 13merica canto suo segue con
occhio vigilante quanto riguarda la nautica in-
glese. Gli opuscoli e lettere di Donald M'Kay
noto costruttore di Nuova York, usciti di re-
cente, sono idonei a ferire la vanitå nostra e

istigarci ad esser più vigilanti. Kay ci dice che
do scoppiò la guerra amencana la marina

degli Stati Uniti ai componeva di 26
di 49,700 tonnelfato e che quando fini

era di 558. « Oltre queits dice Kay, duecento
vascelli collettivamentedi241,000 tonnellate fu-
rono costruiti dal dipartimento della marina.
In nessun paese con taliñezzi e in congiunture
tanto difficili è stato mai messo in mare nello
stesso tempo un così sterminato naviglio. Nis-
sono certo dirà, che nel tempo deBa prova, il
dipartimento della marinamancò al dover suo. »
Non abbiamo lo spazio per poter all altri
luoghi del Kay, che raccomandiamo damente
a lord Clarence Paget ed a Reed. Ma oltre alla
immensa celerità cle si vuole nelle navi ameri-
cane, al gran de'cannoni che portano,
alla attività, 'animo intraprendente dei loro
oostruttori, M'Kay ci dice che i nostri engini
hanno perfezionato un sistemadi torpedini che,
con Pelettricità, possono esplodere sul ponte
sotto la proa delle navi nemiche di minor velo-
cità. Senzavoler suscitareapprensioni, abbiamo
detto assai per far capire che nå la Francia, la
Russia, PItalia, la Spagna, na gli altri paesi in-
sieme uniti possono fronteggiare coloro che
noi abbiamo occasione di paventare. E neBo
stesso tempo ci tiene affermato che le navi che
si costrutscono ora misteriosamente, sono ben
lungi dalPavere raggiunto quella rapidità alla
quale mirava Reed. Il quale può essere o non

essere un monio egregio, ma in un sabbietto di
importanza vitale, come la supremazia maritti-
madell'Inghilterra, ci assale il pensiero che il
nostroAmanrag'liatohamesso tutte le ove in un
paniere, e che riponendo la sua fiducia illimi-
tatanelReedha fattocomechinavigasse in mare
tempestoso con un' àncora sola.

Pauss1A.- Sileggenella National Zeitung:
I fogli dell'Holstein ci hanno detto che il si-

gnor de Gablenz si era vivamente irritato per
findirizzo delPordina equestre al conte di Bis-
mark, indirizzo che ai voti d'unione colla Prus-

bag era ilagni.contro Pagitazione augus-

A quest'ultimo riguardo Pindirizzo diceva:
« Se l'attuale periodo di transizione dovesse
protrarsi al di là di.certi limiti potrebbe forse
compromettere Patvenire della nostra patria.
Vi sono attualmente nell'Holstein circostan-
ze incompatibili con uno stato di cose re-

golare ed assicurato, le quali quando avessero
a continuare finirebbero per demoralizzare il

paese.
« Noi non abbiamo bisogno di entrare nei

di queste circostanzo; essi sono ab-
tanza noti a Vostra Eccellenza.
« Vostra Eccellenza apprezzerà pienamente

il ylynine•fa e la portata delle agitazioni il cui
scopo palese apparisce come una impossibilità,
giuridica così come morale, ma che in realtà

cano affatto di novità, e qualche reminiscenza
la si incontra da per tutto.
Gli ò ben vero che tutti i maestri hanno sem.

pre formato c formanoilloro stile imitando, per
le prime volte specialmente, i sommi che li han
preceduti.
Mozart imitò Benda, Haendel, Hayden; Bee-

thoven prese daMozart le sue ispirazioni; Itossini
si valse di Mayer,di Generali; e per venire agli
ultimi tempi Verdi non seguì forse, per non dir
di più ,

le traccie dei primi maestri, anche te-
deschi? E chi conosce la musica del Flauto ma-

gico, del Matrimonio segreto, e d'altre opere di
quella risma, ben potrà dire se la musica di

Verdi manchi d'imitazione.
Ma se si può perdonare, ed anche giustificare

quella imitazione, la quale è frutto di una om,o-
geneità di genio o di ispirazione provocata da
una rassomiglianza di sentire, altrettanto non
si può dire di quella che non è che l'effetto di

appropriare ad una nuova situazione un pen-
siero già stato svolto con fortuna da altri.
Attingere alle fonti dei nostri sommi sta bene,

ma bisogna saperlo fare , e farlo specialmente
in modo che pochi se ne avvedano ; sieno rari

quelli che lo possono sapere ,
e questi stessi

sieno sforzati a lodare almeno lo studio fatto, ed
il criterio di chi ne uen.

.
Nè questo io voglio dire parlando soltanto

del maestro Meiners; parlo in generale dei no-
stri maestri giovani, e parmi questa una buona
ragione per lamentare la mancanza di buone

biblioteche musicali, dove i giovani allievi po-
tessero facilmente trovare le opere dei nostri
primi maestri, ed a quelle inspirarsi.
L'imitazione in questo caso non sarebbe una

colpa , ma frutto di lunghi e severi studi , dai
quali a buon diritto si dovrebbero aspettarsi
altrieffetti, che ridonderebbero avantaggio del-
l'arte, a favore del teatro.
Riserbandomi a parlare più a lungo della mu-

sica della Veronica Cybo quando le fatalità che

pesano sullo spettacolo al teatro in via della
Pergola permetteranno di poterla sentire una

seconda volta; dirò soltanto che il Mei=ers si
mostra giovane maestro ad ottima scuola ele-
vato; della parte istrumentale assai pratico,ed
in quelladimolto addentro; che conoscereffetto
del quartetto e se ne usa con parsunoma pur
se ne giova sempre e bene ed a tempo ; che non
abusa del frastuono e non cerca reffetto nell'as-
sordare, ma cura molto la melodia, quella me-

lodia che, bene svolta, vi scende all'anima, vi
tocca il cuore.
Ed il Meiners ebbe alottare controuna grande

difficoltà, quale era quella del libretto., ma di
questo ne ragionerò parlando della musica.
Il pubblico applaudì al maestro ed agli arti-

sti, e furono colmati d'applausiinuncolMeiners,
la Palmieri, laDe Marini, il Graziani ed il Cima,
che tutti fecero del loro meglio perchè ropera
riusciese a buon porto. Cori ed orchestra contri-
bairono al buon esito, e Pimpresa decorò lo

spettacolo con tale uno sfarzo da non lasciar de-
siderio nè anco nei più esigenti, nei più difficili.
Speriamo che sarannopresto tolti di mezzo gli

ostacoli, e non tarderemo di molto a poter sen-
tire per la seconda sera una musica che a mio

parere per giudicarla bisogna udirla più d'una
sera; - lodarla prima potrebbe essere adula-
zione soverchia, il condannarla, eccessivo ed
anche ingiusto rigore.
La signora Amalia Ferraris che assunse la

parte di Giocoliera nel balloLa Giocoliera venne
in queste sere applaudita quale lo merita quella
distinta artista , che chiamata a surrogare la
brava Legrain cedette il posto alla Laurati nel
nuovo ballo che ci apprestò la solerte impresa.
Al Pagliano abbiamo avutouna novità ed una

celebrità.
La signora Magni che esordivaalle scene nel-

Popera la Lucrezia Borgia, sostenne la parte di
Lucrezia come lo può una esordiente; e non
vorrà tenermi il broncio se uso con lei di questa
frase.

La parte della Lucrezia è tale un peso chepo-
trebbe far piegare le spalle, e schiacciare delle
artiste provette; e da una esordiente non sipuò
pretendere tuttaquella finitezza nel canto e nella
azione alle quali ci siamo abituati sentendo ri-

petute volte quella sublime ispirazione del Do-
nizzettidaartiste per dotieper rinomanza som-
me nelParte.
La signora Magni possiede però doti suffi-

cienti per correrel'arringo; estensione di voce,
ed intonazione; avra anche l'anima, e non le

farà difetto raccento, ma non si poteva preten-
dere in una prima sera da lei che, possedendole,
ne facesse pomps.
Alla signora Magni non mancò il coraggio, e

fece bene; pensò a tante altre che esordirono

in opere d'sltrettanto peso quanto la Lucreria
Borgia ed ebbero fortuna; tentò, ed il pub-
blico nella prima sera le fu larghinaima di

applausi.
Ad ogni modo la non s'illuda; lo studio con-

tinuato, e la pratica formano Partista; ed a

questo modo saremo lieti di poter fra breve sa-

lutare anche la signora Magni come decoro del-
l'arte.
LasignoraBarlani-Dinisostennelaparted'Or-

siniin modo da non lasciar nulla a desiderare,
per voce e per equisitezza di canto; artista pro-
vetto si mostrò ilPalmieri, dissebene lasuaaria
il D'Antony; ma egli rimase troppo aldisotto nel
terzetto; e forse non fu soltanto sua la colpa:
suonò assai bene la orchestra; non guastarono
1 COTI.
E così non avepsero essi guastato la prima

sera della Sonnambula.
Fortuna che la valentia della Frezzolinibasta

da solaa sostenere uno spettacolo.
La signora ErminiaFrezzolini nellaSennam-

bula è tale artista da farci, a noi vecchi di ten-
tro, ricardare con nobile fierezza i pià bei tempi
della Grisi, della Laland, dela Pasta, della Ma-
libran, della Tadolini, lasciandoaddietro la Un-

gher, la Schutz, la Goldberg, la Cruvelli, e ci
fa dire con alterezza- il teatro italiano non è
ancor morto. -

Dalla prima all'ultima nota di quella divina
meazione del Bellini la Frezzolini si dimostra

somma; ella non è di quelle artiste che vi

cantana poche battate in una sera trascurando
il resto; ella non è di quelli che non curano l'a-
zione e l'accento : tutto è combinato in lei-
studio e natura- e difficile riescirebbe il dire
se quello o questa abbiano il vagto.
La Frezzolini studia la situazione del dram-

ma e lascia fare allanatura -Paccento è natu-
rale in lei, non è.stentato -- la sua voce è mo-
dolata a norma del suo sentire - non grida,
ma canta,- non canta soltanto, ma dà colla
voce e colla nota forzaalla parola, anima.alla
passione, e vi scuote, vi commuove, vi elettrizza
così che il pubblico non può trattenersi dal-
Pirrompere in applausi. La Frezzolini non si

perde in gorgheggi, e difficoltà di note che
avisano il canto e gli tolgono la sua im-

pronta italiana; le sue cadenze sono figlie del-
,l'arte, e del buon gusto e tali che danno nerso
al motivo, non lo fiaccano, e lo fan cadere.
La signora Erminia,Frezzolini è artista ita-

liana - ecco tutto.
A lei è compagno il tenore Sarti, il quale

canta la parte di Elvino creata da Robini come
fuscritta; e la canta bene, conanima, con accento
vero; la più bella lode che possa darsi al Sarti

si è il dirgli - che egli è il degno compagno
della Frezzolini colla quale divide la gloria e
gli applausi.
Al Pagliano piacque moltissimo il ballo Una

Accenturadi Carnovale:enondovevaforsepia-
cere colla Legrain? e per di più quand'à messo
in incenaconuno sfarzochenon lascierebbenulla
a desiderare quand'anche fossimo, anzicchè al
Pagliano, alla Scala ?
L'impresanon ha trascurato nècare, ziò spese,

e a tal riguardo essa va lodatissima.

Bere sono piacquealla Pergola il nuovo ballo
collasignora Laurati; ma di questo, e di quelloal
Paglianone parlerò altra volta, chè ora mi tar
da dir due parolediun concerto, che ci fece gu-
stare la signora Rita Montignani.
La signora Rita Montignani è già conosciata

nelParte, e ne è prova la premura che ebbero le
varie e le più distinte açeademie in farla loro
socia onoraria, è la rinomanza della quale a
giusto diritto ella gode da noi ed alPestero.
Ora questa rinomanza la confermò la sera

del 24 febbraio in un concerto al quale presero
parte in na collo Sbolci .e col Laschi anche il
Bassini perla.parte istrumentale, e la signora
Varesi ed il Cima nella parte vocale; il tenore
Graziani chedoveva pur cantare cadde agrazia-
tamente nmmalato.
La signora Rita Mantignani tratta il piano-

forte con rara bravura;. ell& 68 irO IS À01-
cezza alla forza, la agilitàalfaccento; ella canta
ed esprima col suono la forza del verso.
La Preghiera nel Mosò; variazioni del Thal-

berg; indallasignora Montignani eseguita come
ben pochi cePhan fatta sentire.
Un concerto dove stanno assieme la signora

Montignani ed un Bazzini è certa tale da non
lasciarnulla a desiderare, da suscitare di molte
invidie, e da non correrpericoloÆessere sì pre-
sto dimenticato.
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non sonoestranee adaltriscopi oltre aquelli in-
dicati, e che in ogni caso contribuiscono a tur-
bare il buon senso della popolazione, e scon-
volgere il suo giudizio em più sacrosanti inte-
70881. a
Un ecio di Kiel dice che la reggenza

provin e delPHolstein ha posto testè al go-
vernatore l'alternativadiaccettare le sue dimis-
a ni tare un processo contro i firma-

Si può supporre che il signor Gablents cono-
scova già pruna questo scopo, e che egli lo ap-
provava nel senso che vi vedeva un mezzo per
mdarre il gabinetto di Vienna a prendere una
decisione capace di schiarire la situazione ge-
nerale, e la saa propria posizione.
- A Berlino sa spera che gli avvenimenti di

Bucharest potrebbero stornare le difScolta esi-
stentiperleduegrandipotensetodescherelati-
Tamente agli affari dei Ducati.
Una corrispondenzadiBerlinoinsinuando che

lacadutadel principeCouza creaall'Austrianna
situazione speciale, laquale deve farle sentire
tutti i vantaggi dell' alleanza colla Prussia,
trova in questa situazione motivo per sperare
una soluzione pacifica della questione che tiene
divisi i due gabinetti. (Constitutionnel)
AvsTatA. - Parlando della rivoluzione ope-

ratasi nei Principati il PestiNaplo dice:
« Gli uomini di Stato dell'Austria si trovano

di fronte a circostanze di una grande impor-
tanza agorica.
« Ngn ispetta a noi il consigliarli, ma quanto

possiamo dire si è, che si illudono coloro i quali
credono che in questo momento ilgoverno della
Monarchia non sia precisamente in grado diim-
pegnarsiin una qualche grande impresa,
« A verodire,1'Austria non ha motivo di cer-

care, nè tampoco di desiderare delle complica-
zioni; ma se queste complicazioni le venissero
imposte dalle circostanze, e se ella si sentisse
abbastanza coraggiosa per battere la strada che
la pubblica opinione le segna in modo abba-
stanza chiaro; in questi ultimi tempi non le si
sarebbe mai of tertamigliore occasione di questa
per provocare l'entusiasmo. a
-- 11 Boersenhaßedice che il barone de Wert-

her sarebbe incaricato di fare al gabinetto di
Vienna, riguardo ai Ducati,dellepropostedi tal
natura, che la risposta dell'Austria sforzerebbe
la Prussia o a rinunziare ai suoi progetti o a

mettere in moto la sua armata.
SPAGNA. -r- Ecco giusta la Gassetta di Ala-

grië álèchi passi della risposta stata data (nel-
Pultima tornata delle Cortes dal ministro degli
afari esteri di Spagna anuove interpellanze sul
riconoscimento del Regno d'Italia :

« Si volle quipresentare il riconoscimentodel-
PItalia sotto a colori di un delitto di leso-catto-
licisimo; voi avete dunque la pretesa di far cre-
dere che tutto il mondo è contrario al cattoli-
cismo. 1
« In questo momento non vi è più che una

sola potenza che nonabbia riconosciuto il regno
d'Itaha; e questa è l'Austria, ed io credo che se
non leha ancora fatto si è, perche ha in Italia
degli interessi territoriali diuna grande impor- i
tanza; interessi che non vuole sagrificare; e dal :
suo punto di vista ella fa bene. I

« Si tenta invanogi volere stabilire che quisi
tratta di una questione religiosa.
«Aquesto riguardo io.ho digia detto che

per la indipendenza del potere spirituale cre-

devo necessaria la sovranità temporale; ma ag.
giunsi che non eraquesto nè un dogma, nè un
prmcipio di fede; e lo ho provato con dei testi.
a .-. Esignor Mon ha detto che egli non ri-

spondeva max quando lo si dimandava su ciò
che accadrebbe in Roma all'indomani della par-
tenza delle truppe francesi, perchè si vuole un
cataclisma.
« Come osare di accusare l'imperatore dei

francesi di voler un cataclisma, quando da se-
dici anni la Francia sta in Roma a suo spese, e
quando fu egli il primo a dichiarare di ricono-
scere che il potere temporale è necessario ?

« Fministri francesi han proclamato che Ro-
ma non sarà la capitale d'Italia fin tantochenon
lo permetta l'imperatore.
tR signor Rouher ha detto che se in forza

della sovranita nazionale Roma volesse la-
sciarsi assorbire dall'Italia,1aquestione diver-
rebbe questione di equilibrio europeo ecadrebbe
sotto la giurisdizione dell'universecattolico.
« Di fronte a dichiarazioni così concludenti
erchèaiFettare simili apprensioni, e perchè nu-

timori tanto chimerici?
« B signor Mon avrebbe voluto che noi aves-

simo intrapreso una campagna a fianco dell'Au-
stria.

« Quanto a me io lo proclamo altamente, io
preferisco una stretta aueanza con tutte le na-
zioni liberali dotate di instituzioni simili alle
nostre. »
- E signor Bermudes de Castro ha fatto una

importante dichiarazione pel momènto in cui
sara terminato il conflitto fra ilPerà ed il Chili.
Il governo si propone di seguire in America

una politica di piena riserva, e sopratutto d'op-
porsi all'immigrazione diSpagnuoliinqueipaest
visto che questa non farebbe che creare nuove

diflicoltà. (Epoca)
TUncmA. - L'Osservatore Triestino ha le
ti notizie da Costantinopoli e da Smirne,
24 febbraio:

R Lev. Herald conferma la nominadiKiprisly
Mehemet pascià, membro del Consiglio di Stato,
a presidente del Consiglio del Tesoro invece di
Mustafã Fazyl pascià, che diede la sua rinuncia,
e deploraPallontanamentodiquest'ultimo come
una perdita per il governo ed il paese, trattan-
dosi d'un uomo politico indipendente e assen-
nato , sebbene ammetta che il suo successore
goda att p one e possiedagrande espe-
n

oto che Mustafã Fazyl pascià avevaespo-
sto ultimamente con gran franchezza al Sultano
le cattive condizioni delle finanze ottomane. Può
darsi che la sua dimissione stia in qualche rap-
porto con ciò. Intanto si annuncia che egli ha
intenzione di recarsi inEgitto con tutta la sua

casa.
- La conferenza sanitaria internazionale

tenne il 22 febbraio la sua seconda seduta a
Galata-Serai sotto lapresidenza di Salih effendi,
direttore della scuola imperialedi medicina.
Secondo una voce sparsa alla Porta, il Sul-

tano donò al granvisir 10,000 lire turche nel-
l'occasione delle feste del Bairam.
Le comunicazioni telegrafiche dirette colla

Siria, troncate dagli insorti, furono ripristinate
totalmente il 17 febbraio. Telegrammi diretti,
pervenuti poi aCostantinopoli fanno sapere che
il muscir Dervisch pascià è arrivato a Bairat
colle sue truppe e con due corvette ad elice.

Nel Libano l'agitazione non si estende oltre

"..u°::.°mt.:m:JimA.dai
tagna sono pienamente tranil illi-
Secondo le corrispondenze, non era avvenuto

colà alena fatto nuovo; le truppe occupavano
Sgorta, e i contadini si rinforzavano nelle mon-
tagne ed avevano costruito alcuni trinceramenti
m pietra nei passaggi difficili.
La milizia del Libano ò •M••un nei sud da

Dand pascià; non restano nel sito della µerra
se non le truppe turche, le guali sarannéquanto
prima rinforzate mediante I distacamenti mviati
da Costantinopoli, ed allora potranno prendere
l'offensiva. Intanto µ conserva il blocco e ri-
mane fermo il divieto di vendere granaglie agli
abitanti di quella parte del Libano; provvelh-
mento che potrebbe indurre i ribelli alla som-
missione,perchè il paese non11a di che nutrirsi.
Le paraite dell'esercito turco e della milizia

del Iabano sembrano essere state minori di
quanto era stato detto dapprincipio. Non ri-
mase ucciso alcun uffiziale superiore; una ven-
tina di prigionieri, ch'erano stati condetti dai
contadini al campo di Karam, furono rimandati
in questi giorni al quartiere di Emin pascia, e
riferirono che gli insorti li avevano trattata con
molta umanità.
I due 80ldati di cavalleria irregolare incari-

cati da Dand pascia di sorvegliare il blocco,
condussero a Tripoli di Siria 13 contadini, sor-
resa mentre trasportavano del grano. Sembra

sero parte d'una numerosa turba armata,
la quale oppose resistenza. Erano quasi nudi,
e mentre venivano condotti a bordo colle mani
legate, alcuni individuidell'infimaplebe li fecero
Segno agli insulti più villani, ed un ufficiale del-
l'esercito turco venne persino a vie di fatto; ec-
cessi biasimati altamente dalla ste652 UfÍiCÌ084
Turquie.
Una squadra francese è arrivata nelle acque

di Bairot per tener dietro al corso degli avve-
nimenti del Libano.
Si ha intenzione d'ampliare in modo rilevante

due linee telegrafiche ottomane. R telegrafo di
Erzeram verrà esteso sino aKars,Baiazide Van;
e la linea di Brussa sarà continuata sino a
Koniah.
Il generale Marquez , plenipotenziario del-

l'imperatore del Messica presso la Porta, è ri-
tornato a Costantinopoli dall'Egitto e dalla Pa-
lestina, dopo avere istituito dei consolati mes-
sicani på Alessandria e a Gerusalemme.
Lettere da Poti nel Lev. lier. riferiscono che

dopo 11ritorno del granduca Michele a Tiflis, la
costrazione del nuovo porto di Poti viene pro-
seguita molto alacremente. Poti è per la sua o-

stura lo scalo naturale del commercio d
Persia col Caucaso e coll'Europa, e il nuovo
porto che si sta facendo su ampia base riescirà
assai vantaggioso agli interessi mercantili e ge-
nerali. Il grandaca è personalmente popolare;
e non solo nu numeroso corpo di soldati viene
impiegato ne'lavori, ma ezuindio alcuni Gior-
giani vi ofersero spontaneamente l'opera loro.
CalxA. -- Si scrive da IIon-Kong in data 16

gennaio ;
Le notizie che ci pervengono del nord tion

mancano di gravità.
I Nienfei, i quali si tenevano sempre accam-

pati in una forte posizione, hanno fatto un mo-
Timento verso il Kiangaied il Fo-Kien. Nel loro
scontro contro le truppe imperiali comandate
da Tseng, i ribelli napadronirono della città
prefettorale di Kayashan, dove massacrarono i
vecchi ed i ragazzi, saccheggiarono le case, por-
tarono via le donne, e sforzarono gli uomini ro-
busti a prender le armi per sostenere la loro

Quantunque gli imperialisostengano che essi
ebbero che fare com 200 m. Nienfei, pure te-
stimoni degni di fede assicurano che non am-
montavano a piû di 20 m. persone d'ogni età, e
d'ogni sesso.
Questa nuova disfatta subitadalle truppe del

governo provaancor unavolta di più che gliuf-
ficiali europei sono i soli capaci di guidare le
operazioni militari, e di sterminare gli insorti
sotto qualunque denominazione si presentino.
Ilgeneralissimo Tsengsi è mostrato inferiore

a Li, e non potè arrestare la marcia dei Nien-
foi i quali si avanzano gradatamente sì ma in-
cessantemente dal nord verso il and, sicchè sono
oramai nelle vicinanze di Canton.
Le citta del litorale guadagnano molto per la

mancanza di sicurezza nelle provincie interne, e
Shan-hai specialmente deve in gran parte a que-
BÌO ÎO STiÎBppO Ô01 880 00mmninin O ÖPlÎO SHA

ricchezze,sorgonoogni giornonuovistabilimenti
e nuove costruzioni, e le concessioni europee
ed americane formano di già delle vere città.
A Hong-Kong gli affari camminano in modo

soddisfacente, ed anderebbero ancor meglio se
lebelle e fertiliprovincie che ci contorniano non
fossero preda del saccheggio e della devastazio-
ne, e se il governo di Pekino comprendesse alla
fine che i ribelli non hanno altro scopo che di
ruinare il paese. (Moniteur.)
STATI UNITI. - Scrivono alMorning Post

in data di Nuova York 17 febbraio:
Fu ricevuto dal presidente un messaggio con-

tenente la corrispondenza tra Seward e il mar-
chese di Montholon, intorno ai provvèdimenti
da rendersi per impedire che il cholera si pro-

.
Due medici degli Stati Uniti, ufficiali

ell'esercito, saranno mandati alla conferenza
di Costantinopoli.
Un dispaccio da Washington dice:
Giova osservare che l'atto del generale Granó

sopprimendo il Richmond EZGMSNBV BOR mim
solo a quel foglio, ma può considerarsi un av-
vertimento per _gli altn giornali del Sud, che
hanno tanto noemto al paese.

NOTIllE E FATTI DIVERSI
Movimenti militari. - Il comando della

brigata granatieri di Toscana fu trasferito a
Caserta.
11 comando della brigata Calabrie, id. a

Na oli.regg. granatieri, id. a Caserta.
Il 60° id. fanteria, id. a Napoli,
ll 39' battaglione bersaglieri, id. a Tiriolo.
R I' battagl. del 1•regg. fant, id. a Benevento.

Id. del 18• id. id. a Corigliano.
Id. del 43• id. id. ad Ariano.

I depositi del 3°, 4•, 8• 12• e 34• reggimento
di fanteria furono soppressi col l' marzo cor-
rente. (It.Milit.)
--- Leggesi nella Lomõardia :
La Societa di storia e archeologia teneva nel

25 di febbraio la sua seconda seduta.
All'aprireidell'adunanzasi comunicavano va•

i

rie lettere di to dei nuovi soci d'o-
nore e corrispo etti, dai quali perveni-
vano in dono varie importanti che illa-
strano lastoria
Il socio co Sozzi Vimercati leggeva una

nuova illustrazione, celebre pittura del se-
colo XV, che la strana leggenda del
Trionfo e della dpila Morte, a cui si dail
nome di Danza macabra e che si sta ora restau-
rando a Clasono con, sjieciali sussidi accordati
dal Governo nazied Rose conto di tutti gli
scritti illustrativi sinora pubblicati intorno a
questo famoso di e mediante l'esposizione
di medaglie edi inismalto delsecoloXIV
riuscì a il nonio di due figure storiche
rappresentanti l'un má doge veneto e l'altra
un feudatario che non si poterono singra cono-
score dai dotti e che rovò essere l'uno il
doge Moro, e l'altro o bergamaseodella
famiglia Lupo. Pota e far noto il nome del
pittore della famiglia de'Dorlonj e l'anno pre-
ciso del suo dipinto. I

L'Accademia applandl nuanimeagestodotto
lavoro e deliberò di presentare un igdirizzo di
ringraziamento al Governo per le enre che si

prende di reservare qdesto antico ldyoro dalla
mgmne d nomuu e #el tempo.

11 socio noni lesse iin seguito un'accurata
illustrazione storica es tistica delle due bon
gate milanesi di Afelzo e di Gorgonzola, ove la-
sciarono grata memorkdi sè le tre famiglie pa-
trizie dei Melzi, dei Tiiulzio e dei Busca, per
grandiose opere d'arte e per insigni istituta di
beneficenza. 4
L'adunanza accolsedànltimo una prima rela.

zione stesa dal socio Sacchi, intorno alla nuova
storia diplomatica delig Lega Lombarda che va
pubblicando il cav. Cesare Vignati diLodi, e che
per voto dell'Accademig verrà riprodotta nelle
pagine del nostro giornale.
Prima di sciogliersi la seduta si ebbe la co-

municazione del noord regolamento a cui in-
tende di sottoporsi il Corpo accademico e che
verradia casso nellaprossimaadunanza, laquale
avrà luogo domenica 11 marzo.

Elezioni µlitiche.
0Aivasso. -- Eletto gen. DiRevel, con Toti 475.

ULTHE30TIZIE

Le rappresentanze oomŠli di Ceva e Car-
mignano, interpreti dei voti della popolazione,
espressero sentimenti i condoglianza al Re

per la morte di S. AL il principe Oddone.
R municipio di San Fietro a Tanagro fece

celebrare solenni esequiaper onorare la memo-
ria del Real Principey ,

-

Si legge nel Morning Posidel 8:
Dicesi che al princilio della primavera sarà

concentrata nel Baltico la flotta prussiana di l7
navi da g ähe portaño 240 cannoni.
-- LeggesL nel Das7y 2Wegraph del 8 cor-

rente:
L'opinione generale in Dublino, e che sembra

ben fondata, è che tra nop molto la polizia si
impadronirà di Giacomo Stephens, ilpromotore
principale della cospirazione dei Feniani. La

voce ch'ei fossa uscito da questopaese, non
è pià creduta. Tra lealtre ragioni chesiallegano
per avvalorarequesto concetto si dice, che i pro-
cessi e le sentenze che si continuano contro i
Feniani non li distolgono per nulla dal conti-
nuareiloro disegni; lo che si giudicanon avver-
rebbe se lo spirito che è anima e guida di tutti
non fosse qui. Si buccitta altreil che egli, Ste-
phens, presiedesse al conciliabolo che sentenziò
a morte il povero Clarke, (che fa fucilato di
corto sulle rive del Royal Canal) pel sospetto
che fosse un fratello infedele.

- Si legge nel Saunders Nesos:
T a enegit•no vieninganom nWowen An1 ('nwn. a

per avere Stephens, e il terröre inspirato dal-
l'habeas corpus cominciano ad avere effetto, e

alla tentazione e dato alla polizia un bandolo
che farà cadere Stephens nella rete. Dicesi che
il centro principale della repubblica mistica di
Irlanda si cela in milleguise, e cambia spesso
di residenza.

- Leggesi nel NorthernWhig:
Nonostante gli arresti che si sono fatti tra i

militarí in Dublino e altrove, si credeva che l'e-
BerCitO in Ë0ÎfaSt DO STOSSO reÎSziORO &ÏCUBS
coi Feniani. Ita ci duole dover dire che sono

stati arrestati altri tre individui appartenential
servizio di Sua Maestà implicati nella cospira-
none.

-- Si legge nel Panassa ßtar and Heralddel
6 febbraio :

a

L'ultima notitia imp0ttadte dice che è stato

tolto il blocco di Caldera, e che la squadra spa-
gnola si concentra a Valparaiso.
Gli Spagnuoliarsero in Calderai cinque o sei

vascelli presi dopo la dichiarazione di guerra.
Per ora la costa del Chill ò aperta al com-

mercio.
È difficile intendere il significato di questo

movimento. L'ammiraglio spagnuolo può man-
dare un ultimatum al governodel Chilì, minac-
ciando la distruzione di Valparaiso e di altre
città delle costa. Ma questo noncondurrebbe il
popolo o il governo della repubblica a sotto-
mettersi pernulla alla Spagna. Al contrario le

ultime notizie recano la sicurezza delle sim-

patie di tutta l'Europa e dell'America.
- Un dispaccio di Berlino conferma la noti-

zia delle risoluzioni state prese relativamente
ai ducati nel-Consiglio dei miniatti tenatosi il
28 febbraio a Berlino.

Venne deciso alla mm=¾nig che la Prussia

E I i

proseguirebbeenergicamente nella soluzione de-
finitiya di queste questioni.
Non si conosgono ancora i mezzi; ma si

parla di una nota che verrebbe indirizzata a

Vienna, e nella quale sarebbero formulate in
un modo chiaro tutto le dimande del Governo

Pinesinno. (Constitutinond )
- A tal proposito una corrispondear,a di

Berlino dice:
« Non è probabile che si voglia mandare una

ingiunzione a Vienna; ma si limiterà ad un

semplice dispaccio.
« Pare che gli ultimi atti del generale Ga-

blentz, equelÌi della reggenza dell'IIolstein, ab-
biano esercitato una influenza decisiva sull'a-

nimo del re.
« La convocazione di una Commissione di

quindicinotabili, la quale dovrà fissare il bi-

lancio, viene interpretata unatto diaggressione
da parte del Governo Austriaco; o quanto meno
come una provocazione. » (Patrie.)
- Ilordine stato dato dal re al barone ði

Goltz di ritardare d'un giorno la sua partenza
viene interpretato come indizio di una politica
di. dilazione riguardo alla politica, che divide
attualmente i due gabinetti di Berlino e di

Vienna. (France.)
- Il Mémorial diplomatique assicura che il

rifiuto del conte diFiandraad accettare il trono
dei Prinoipati è stato notificato al Governo Ru-
mano dal console belga residente in Bucharest.
Lo atesso giornale dice:
a La determinazione del contediFiandra non

ha prodotto una grande sorpresa nei circoli uf-
ficiali.
« Si sapeva diffatti che il re Leopoldo I di-

mandato or son due anni sul modo con cui egli
accogþerebbe una tale proposta, rispose che i
suoi due figli non dovevano separarsi, ma dove-
vano restare l'uno vicino all'altro per assisters;
reciprocamente, à
- A Vienna si faceva correre la voce, che

Fuad pascià sarebbe rimosso dal posto di gran
vmr. (France.)

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(ACH2IA STEFAM)

È arrivato il conte di Fiandra.
Roma, 5.

Parigi, 5.
Chiusura della 17orsa di Parigi.

e e

Fondi fk2ncesi 3 Oj0 69 77 69 80

,

Id.
,

& ij20)0 . . . . 99 35 99.80
Consolidaû inglesi 8 Oj0 . . . . . . .

87 - 80 1,
cons, italiano síW (in contanti) . .

42 -- 42 30
Id. inne mese) . . .

62 -- 62 37
TALORI DITERSI.

Azioni del Credito mobiliare francese.
.

692 691
Id. .

italiano
Id. spagnuolo . . . . . , 405 107

Azioni strade ferrate Vittorio Emanuele . 143 145
Id. Lombardo-venete .

405 415
Id. Austriache.

. . . . .

401 408
Id. Romane

. . . . . . .
118 116

Obb. strade fert. Romane.
. . . . . . . .

i37 137
Obbligazioni della ferrovia di Savona . .

- 155

Parigi, 5.
Goltz è arrivato questa mattina.
La Gasette de FrBN¢¢ RDBBBZia Ch0 i TOggi-

menti 59 e 71, che trovansi a Roma, rientre-
ranno in Francia alla metà di aprile.
È morto il vescovo di Arras.

Napoli, 5.
Il Consiglio provigeiale ha deliberata di con-

correre al Consorsio Nasionale permezzo mi-
lione.

Messina, 5.
11 Consiglio municipale deliberð ad unanimità

di contribuire per lire 200,000al ConsorsioKa-
sionale. La sottoscrizione privata procede be-
mammo.

Pest, 5.
Le LL. MM. partirono questamattina.
Deak propose di nominare una Commissione

di nove membri per muminare il rescrittoreale.
L'elezionedellaCommissioneavra luogodomani.

Vienna, 6.
La Gassetta diVienna dice chePAustria non

ha ricevuto alcuna comunicazione circa la que-
stione dei Ducati.

Marsiglia, 6.
Si ha da Tripoli in data del 22 :
Devisch arrivò nelLibano con10,000 uomini.

Un distaccamento di partigiani di Karam ha
battuto due battaglioni compostidi furchi e
Greci. Karam sitrincerò a Renacho per atten.

dere Devisch.

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGL
TIATRû 11 PERGOIA , ore 7 % - Rappresen•

tazione dell'opera: ILomðardi allaprima Cro-
ciata - Ballo: L'isola degli Amori.
TEATRO PAGLIANO.-Itiposo.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La drammatica

comp. franceso diretta da E. Meynadier recits :
Dalila.
TEATK0 AI.IIIRI, ore 8 - La drevn=•* com-

pag. piemontega diretta da Penna eArdy recita:
Laposera Savoiarda (in italiano). .

TEATao IIECCANICO in piazza della Madonna.
Sta aperto continuamente.

FRANCESCO BARBEms, gergste.

Dispacciometeorologicospeditotelegralleamente .

dalFOssersatorio smperiale di lhrigi alf0s-
servatorio del R. Museo di Firense (i di ô
tsarso 1866 a ore145 di sers.
Centro della depressiono baroroetrica a 753

mill. sul sud-ovest della Frgbeia. AltezWabaro-
metrica di 755 mill. a Parigi , Bilbao, Palma ,

Palermo, Antibo eaBruxelles; di?08 mill.a
Lisbona; di753inIscozia. Altro centro della

depressione barometrica a 747 mill. ad Apa-
randa. Pioggia generalmente sul sid-ovest della
Francia e sulle Alpi. Vento sud-est moderato

sulle coste di Provenza, ed ovest assai forte ad
Ajaccio.

OSSERVAll0NI NETE0ÑÑÏGICBE
fanapdR, Museo di Thka e di Storia Naturale&Ebense,

Nel glotnis marzo~tBG6.

ORE

Barometro a metri
9 antim. 3 pom. 9 pom.

72, 6 sul ivello del mm mm um

mare.............-.... 750,0 746,5 745,0

Termometro centi-
grado.................. 8,5 18,0 13,0

Umidità relativa..... 80,0 55,0 TB,0

Stato atmosferico.... sereno nuvolo nuvole
o nuvoli

Vento
. . .lilli gm for. dehbole deMe

Massima ‡ f 8,
Temperatura Pioggia nella notte

illnima ‡ del 6 mm. 12,6
Minima nella notte del 6 marzo ‡ f 1,3.

IJSTINO OFFICIALE DELIA WRSA 00IllERGALE (Firenze, 6 mrze 48GO).

mgrumcouumersmanossmo gp
V A LOR I © E CAMBI I. O

!! L D L D rrrra

Hendita Ital. 5 *y, god. I gen. 66
Detto in sott........ * * ,

a 3°¡,,........ = ott. 65!
Impr. Ferriere 5 •¡, s i gen. 68:
Obb. del Tesoro 1849

Dette Banca Nazion.
nel Eggno d'Italia. • •

Cassa di scontó Toscana in sott.
Banca di Cred. It. god. i gen. 66
Obblix. Tabacco.... • •

Az. SS. FF. Romane. • i ott. 65
Dette conprelaz.5°¡,
(Ant.Cent.Toscane)• •

Obblig.5°¡,dellesud.-» •

bb.8•¡,SS.FF.Rom.= •

.
anL SS. FF. Liv. a gen. 60

ette (ded. il suppl.) • •

bb. 3•¡. delle sudd. • •

te.............. • i ott. 6E
bb. SS.FF.Mar. s i gen. 66

FÈ.HMeË. *

Obbl.3°¡,delle dette n •

Ob. dem. 5°io serie c. • f ott. 65
Detteserie non comp.» »

Impr. com. 5°i, obbl. • f gen. 66
Detto in sottoscriz.. • •

Detto liberate...... • •

Impr. com. di Napoli a a

DettodíSiena...... e a

Pantelegrafo Caselli a a

Motore uarsantiMat-
teueci.... f*serie » •

Detto detto 2a serie a «

5°i.Ital.inpice.nezzi a a

3•I. Idem Idem o a

62 5562521, a a

i 39 15 39 05 a a

840| a s » » a a

840**••••

1000 . . » » a a

1000 mo a a e »

250enness
500 s » • » se

if80am en as

500am a. as

500 • • se a s

500as », a.
500.» ». a.

420 62 a 61 50 a e

420ss na sa

500 204 • 203 . » »

42Co• ma ..

500ea ea aa

as as es

auu 280 a 270 m a e

500•• •• ••
505 400 a 398 ej, e »

505 . . » » » ,

500 73 af, ,
500 72 1/4 e » a e

sa sa as

**ssa

a • • • » • Livossa..... 8 100 a 99
* * * * • • Detto .... 30 99 'Is 99
a » • • 39 10 Detto .... :0 99 • 98
a a 78 */4 39 15 Rom....... 30 402 489

i
f. c. Bor.oen.... 30 99 99

• a 024/' Ascon..... 30 99 99
a a 16 08 • • Naror.I

..... 30 99 99
Mn.aso..... 30 99 99

a a 15 30 a · :Gasova..... 30 99 99
» » » • • • :Tontso..... 30 99 90
a s » » s a |VExBEIA0f.g,3ÛÊÊÛ $ÊÊ.
s a 98 * i • * 1ÎRIESTE .... 3Û| * * * *

• s 106 m a a Detto
....

90 a a a e

Vissa ..... 30 • • • •

, , gi alai a a Detto .... 90 e » • •

» » 334 • • • AcousTA.... 30 a. . . a

a . • > • • Detto .... 90 210 a 208 a

a a a e a a ŸRANCOFORTE $Û * * * *

* * 58 a . » AusrERRE.. ÛÛ * * * *

a a a a a a Ameneo.... 90 = • • •

. . » • » » Lonsaa..... 25 f 25 m

. » 62 40 a e Detto....I 24 90 24 7

. » 60 a . » Paarer...... 00 99

. . • » • > Detto
....

99 98
. . . a a a Liozz ...... 90 99 98
e a a a a a MARSIGLIA... 99 Û$
se en as

a a 80 Ejg s a Sconto Banca ¡•¡.
as as sa

as 95 gal

as as as

sa as pa

se 63» as

a a 39 50 . .

FINB CORRENTE FINE PROSSIMO

VALORI A PREMIO
PREMIO PREKl0

5°¡,godimento1°gennaio.................................. » • • m a a ses a a s

3 *y, a i•settembre................................ * * • = • • • • • • • •

AzioniStradeFerratoLivornesi............................. • = •• •• •• . » » a

Dette Meridionali. .......... » a e » a . . . . a a .

OSSERV A Z I ON I

Pressi finni del 5 0/4 62 60 -- 55 521], line corrente.

Il Sindage ANSIOLO MonTERA.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- 5° OS - Firenze, .11artedi 0 Marzo 1868

(11•Pubblicazione). AVVISO PEli DICHIARA D'ASSENZA.

ATTO DI DIFFIDAMENTO. Per gli effetti di cui nell'articolo 23
del Codice civile, si deduce a pubblica

La Giunta municipale di Palazzolo notizia che, sulle istanze di Francesco
Vercellese sottoscritta, per incarico Giachino fu Giuseppe, del comune di
del Consiglio comunale ed in sequela Ellera, il tribunale eivde det circonda-
della convenzione stipulata colle Fi- rio di Savona, con sua ordinanza in
aanze delfo Stato, Società dei ennali e data 12 gennaio prossimo passato, a-
Società d'irrigazione all'ovestdell vrebbemandato assumersi informa-i
Sesia per derivare dalla roggia Ca- zionisull'assenzadiGiuseppePasquale
mera un corpo d'acqua ad estendere Giacluno di Francesco, domiciliato e
così l'irrigazione del proprio terri- residente in Ellera.
torio

,
rende nota la deliberazione Savona, 2 marzo 1866.

presadi promuoveredalfautorità com-
petente la dichiarazione di utilità pu 541 N. Il0SSELLI S. C. ÛARONE.

blica, circa Pespropriazione del ter-
reno occorrente alla traduzione ed
utilizzazione di detto corpo d'acqua;
a tale effetto fece allestire dal geome_ IllPUDIA Ol EllEDITÀ.
tra Carlo Locarni un piano particola· Rendesi pubblicamente noto che i
rizzata delle opere ed occupazione di signori Antonio, Emilio, Enrico, Gae-
terreno che dimanda siansi dichiarate

tano e Cesare, fratelli fra loro, e figlidi utilitàpubblica, datatosiliattopiano del fu Angiolo Calsi decesso inFirenzecoll'unita relazione dettagliata, e ãon nel 30 novembre 1865, con loro dichia-
unelencodeiterreniespropriandicon razione emessa nel 3 marzo stante,situazione e numeri di mappa, esten- avanti il sottoscritto cancelliere, op-

enz o ch o ,

po essor ed

da di col presente, a mente per ministero di legge, dal suddetto

della legge sull'espropriazione, per il e to lee ciò ad ogni più

u o d' d s'ita 11 Firenze, dalla cancelleria del primo

greteria del comune di Fontanetto da mandamento.

Po e di quello di Palazzolo, la domanda Li 3 marzo 1866.

col pianoparticolarizzato, relazione ed 540 0. ALESSANDRI, cant.
elenco Locarni, per ogni effetto che di
ragione.
Palazzolo, 19 febbraio 1866.

Firmati all'originale:

CBIEREI.LO, sind$400.
Gxt.Lon, assessore.
Risico dottore, id.
GIESEPFE RINALDI, gegrflari0.

Per copia:

6. Risu.nl.
V. dal sindaco
CRIDMELI.O AËÛ

Si rende noto che il signor Inno-
cenzio Fineschi, possidente e nego-
ziante domielliato a Castelnuovo Be-
rårdenga, non ostante l'avviso in con-
trario del gennaio 1866, non ha piti
alcun interesse col signor Federigo
Scatizzi, e che il Banco di macelleria,
posto in Siena, nella piazza Vittorio
Emanuele, va per conto esclusivo del
detto signor Sentizzi. 538

SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI'
al 10 febbraio 1860

ATTIVO.

Effetti commerciali in porta-
foglio . . . . . . . .

L. 38,214,248 90
Somme impiegate

In pegni nel Monti di pietà in
Napoir e Bari . . . . . .

» 10,762,885 72
In pegnidi Certif.di rendita a 13,824,022 »

63,328,723 12

In anticipi dei semestri di
rendita

. . .
. . . . .

a i3,182 50
In pegni di mercanzie. . .

» 513,784 •

Valori in rendita italiana al
portatore, ed in obbligazioni
delMunierpio di Napolicou-
segnati al Banco dalla Cassa
di risparmio . . . .

. .

Credito verso il Tesoro per
numerario immesso nella
Zecca dal 1818 al 1862.

.
»

Credito del Banco verso lo
stralcio della Cassadi ris-
parmio ........»

AltroversoilBancodiPalermo
e Messina per polizze colà
emesse e soddisfatte in Na-

Altro verso il Tesoro dello
Stato pel vuoto del i803. .

644,263 81

1,640,778 84

427,289 39 4,396,498 48

i29,628 52

1,554,537 92
Altro verso il Tesoro medesimo per rendita
del Banco venduto dal cessato Governos 2,668,818 22

Crediti diversi
. . . . . . . . . . .

.
» 1,181,517 71

Numerario esistente nelle Casse diNapoli
eBari...............» 42,822,09753

Immobili.
. . . . . . . . . . . . . . » 4,506,876 17

Fondi pubblici . . . . . . . .
.

. .
.
• 6,313,315 .

Capitali di censi . . . . . . . . . . .
» 99,500 »

Totale L. 125,317,346 23

Il Ragioniere Generale
ANT' DE LucA

PASSITO.

Polizze e fedi di credito emesse dalleCasse
di Napoli e Bari . . .

. . . . . .

L. 101,676,890 32
Libretti emessi dalla Cassa di Risparmio a 2,682,928 81
Patrimonio del Banco .

. . . . . . . .
» 20,957,527 10

Totale L. 125,317,346 23

Per copia conforme
Il ßegretario Generale

G. B. Minervini. 542

PItEDIZIONIPEL 1800

f.momLR===w Avviso ai Ilunidipi ed alle Preture
dacci di San Niccoló, n•29, accanto al ante prez oa nc bolli i
palazzo Ortini. Recapito nello stesso seppina aÑeris, fondaccio S. Niccolò
stabile,p*p*quart.n 9. 498 23,Firenze.

Il REGISTRO DEI PROCESSI VERBALI DELLE UDIENZE, prescritto
alle Preture dall'articolo 192, n° 1 del Regolamento 14 dicembre 1865,

. e quello degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, prescritto, dall' arti-
colo 175, lettera A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatori,
trovansi vendibili presso la TIPOGRAFIA EREDI BOTTA in FIRENZE, VIADEGLI

. . CAWTELLAGUIO, $Û; e in ÎORINO VIA D'ÂNGENNES, PALAZZO ÛARIGNANO, RÌ pf6ZZO
di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese
d'affraneamento.

COMMENTO NB. Le domande dovranno essere affrancate ed accompagnate da vaglia
"""' postale corrispondente.

DELL'AVV. MICHELE DE GIOVANNI

SOCIETA MEDIATRICE
DEL CREDITO NAZIONALE

Sono da confer re le agenzie della Società nelle città capoluogodiprovincia
e di circondario del Regno.
Dirigere le domande allaCommissione inFirenze. 543

CAPITANERIA DI P0RT0

COMPARTIMENTO MARITTIMO DI NAPOU

Napoli, addi i• marzo 1866.

RICUPERO DI UN ANCOROTTO.
Il giorno 14 febbraio prossimo passato due maranconi del Porto diÑapoli ri-

cuperavano un ancorotto nelle acque del Porto stesso, e ne facevano denunzia
a quella Capitaneria. Cotesto ancorotto è mancante di una marra, e si crede
appartenere a bastimento di piccola portata. Esso si custodisce pressol'ufficio
del detto Porto, e chiunque avrà diritto a reclamarlo, potrà farne dimanda,
con produrne le prove di proprietàal capo dell'uflicio stesso, entro il termine
dalla legge prescritto.

Il capitano del Porto
589 Benvenuti.

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
COMPILATO

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBELICI

11 prezzo d'abbuonamente è fissato come segue:

Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parteufficiale non alliciale

Per la Capitale . . . . . . . . . L. 21 10 15
Per le Provincie

. .
. . . .

. .
• 24 12 17

Fu IT;ty.; a 28 ft 20

Il prezzo degli arretrati cioè delle serie 1863-64 è di lire 14 40 per ¿aiana
e della serie 1865 di lire 24 divisibile come segne:

Sola parte ufficíale Sola parte non nificiale
del 1863 L. 9 » del 1863 L. 5 40
» 1864 » 5 60 m 1864 a 8 80
m 1865 a 12 » • 1865 a 17 a

Non si fanno abbuonamenti che per una serie completa di sei fascicoli. Il
prezzo sì pagaanticipatamente per non meno di un semestre.
Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche all'editore

A. Da GAETANI in Firenze, via Cavour. n* 33, accompagndte da corrispondenti
vaglia.

TORINO - TIPOGRAFIA G. FAVALE E COMP.

LA PROVINCIA
GIORNALE POLITICO QUOTIBIANO

UFFICIALE

per le inserzioni giudiziarie nella circoscrizionejdella Corte d'appello di Torise
MANUALE

PER GLI UPPIZIALI DELLO BTATO CIVILE

PER I CANGELLIEEI E PER I GIUDICI

Prezzo: L £.

CODICE DI COMMERCIO
PREZZO : L. 10. I 20. *

CODICE CIVILE DEL REGNO D'lTALIA
PREZZO L. One.

E gne66Neato

FIRERR TORIRO Contiene un Bollettino giornaliero dei prezzi delle derrate deiprinci-
VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGENNES pali mercati del Piemonte, una cronaca della Borsa, e tutte le notizie

che possono interessare gli uomini d'afari.
20 5

RELAZIONI E DISCUSSIONI
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI

INTORNO

all'Unificazione Legislativa del Regno
ALL'ESTENSIONE DEL CODICE PENALE ALLA TOSCANA

La ProwEnela pubblicherà d'or mnanzi »vm zozaroar giornalmente.
Così la spedizione verrà fatta col convoglio piti conveniente per la pronta
rimessione a ciasenn associato.

PREZZO D'AßSOCIAZIONE

(franco di posta)
Un anno L. SS - Sei mesi L. 18 - Tre mesi L. 6 50.

L'UFFIZIO SUCCUR$ALE
DEI GIORNAIJ

TORINO - Via D'Angennes, n° 16
È WCARICATO DI RICEVEBE

BBl/ONaafENTX, INSEREXONX ED ÆVNWNMI
PER

,, ALL'AB0LIZIONE DELLA PENA DI 150RTEu0DICE DI PROCEDURA PENALE
Due volumi in 4° grande - Prezzo L. 9.CORREDATO

alclla relazione a S. M. del Guardasigilli, dell'Indice alfabe-
tien ed analitico

,
del Decreto per le disposizioni transi- 2008 8 (2000 I 0 WEB BUS 8torie e della Tabella delle corrispondenze fra 11 Codice g

penale del 620 novembre 1859 ed il Codice penale toscano.

La Gazzetta Ufficiale del Regno - L'Opinione - L'Italie
- Il Diritto - Il Bollettino delle strade ferrate ,- L'Ap-
pennino -- La Gazzetta di Genova - La Perseveranza -
11 Sole- Lo Spirito Folletto - L'Illustrazione Universale
- La Novità - Il Buon Gusto - La Moderna Ricamatrice
- Il Monitore delle Sarte - Il Romanziere i..urry to -
L'Emporio Pittoresco -- Il Giornale litustrato dei Faticiulli
ed altri giornali delle diverse città d'Italia.

PREZZOI: L. I BO. G. L. CASPER Lo stesso Ulizio succursale

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla suddetta
Tipograßa.

PUBELICATIONI DEL GIORNALE IL PIllATA

ELOGIO

AL COMMENDATORE FELICE ROMANI
DEDICATO

Al (TLTRI DELLE LETTERE ITAUANE

dal cav.

Il0TIOR FERESCO REGLI.

Si vende in Torino presso Ali uffici del giornali Il Conte Cavour e li Perata
in Milano presso l'editore Francesco Lucca.

PRIMA TRADUZIONE DAL TEDESCO AUTORIT.ZATA DALL'AUTORE
del Dottore EMILIO LEONE

een aggiunte det caval£œs•e Caux.o Dumanaxa
Opera utile a tutti i Aledici specialmente condotti, ai Magistrati ed agli Avvocati.

Due volumni - Prezzo lire to.

SISTRA DELLA SCIEMA DELLE LINGUE
DI

K. W. L. HEYSE
Opera postuma edita dal dottore H. STEntran., professore dell'Università di Berlino.

PRIMA VERSIONE DAL TEDESCO
corredata di alesse note per ¢sra del ear. E. INNE

norrou a amcm

Un volume - Fresse L. J.

TIENE IL DEPOSITO
DELLA COLIMIONE DI OPERE ECONOMICHE, ANNINISTRATIVE I POLITICHE

che si pubblica per cura del p- i ssore NazaxI
1°
-W. ELLIS - Principii elementari di economia

sociale - Traduzione MARTINELLI, L. 1 50.
Volumi 2•- S. MILL - Il Governo rappresentativo - Tradu-
Pubblicati

.

zione FENILI, L. 2.
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Presso d'associazione per tutta PItaliafranco di poeta:
Per un anno lire 9 | Per sei masi lire 5 | Per tre mesi lire 3.
Dirigersi con vaglia postale o francobolli in lettera afrancati alla
Direzione.della Rivista Tecnologsca 12aliana, via Goito,Torino s,

Prezzo clire 1 20. Dirifere $6 fÎOmaiule col relativo vaglia postale alla suddena Tipograße F IRENZE.- Tipografia EREDI I 09 TAvia del Castellaccio, 20.


